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Scheda Dati di Sicurezza

Direttiva 2001/58/CE e successivi adeguamenti

1. Identificazione della sostanza / preparato e della Società
	
	

	Codice: 
	 

	Denominazione 
	BIO LAVASTOVIGLIE 

	Descrizione/Utilizzo 
	Detergente per lavaggio meccanico stoviglie 

	
	

	Ragione Sociale 
	KEM INDUSTRIES SRL

	Indirizzo 
	Via delle industrie, 15

	Località e Stato 
	31050 Camalò di Povegliano  (TV) Italia 

	
	Tel .fax  0422-301088

	
	e-mail: kem.cap@libero.it

	
	www.kemindustries.it

	Telefono di emergenza 
	3406472432


2. Composizione / Informazione sugli ingredienti
	Denominazione
	Concentrazione (%)
	Classificazione

	NITRILOTRIACETATO TRISODICO
	< 5
	Xn
	R22

	   Cas N°   5064-31-3
	
	Xi
	R36

	
	
	
	

	
	
	
	

	IDROSSIDO DI SODIO 
	5 - 15
	C
	R35

	   Cas N°   1310-73-2
	
	
	

	
	
	
	


Il testo completo delle frasi di rischio (R) è riportato alla sezione 16 della scheda.

Ingredienti conformi al Regolamento CE N.648/2004

Inferiore a 5%

Fosfonati

Tra 5% e 15% 

NTA sale di sodio

3. Identificazione dei pericoli
Il preparato è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui alle direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e successive modifiche ed adeguamenti.  Il preparato  pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni della direttiva 91/155/CE e successive modifiche.

Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda.

	
	

	Simboli di pericolo:
	C

	Frasi R:
	35


Identificazione dei pericoli

PROVOCA GRAVI USTIONI.

4. Interventi di primo soccorso
Occhi: 

Lavare immediatamente ed abbondantemente con acqua corrente, a palpebre aperte,  per almeno                 15  minuti. Consultare immediatamente il medico.

Pelle: 

Togliere di dosso immediatamente gli indumenti contaminati. Lavarsi immediatamente ed
abbondantemente con acqua corrente ed eventualmente sapone. . Lavare separatamente gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli. Consultare il medico.

Inalazione: 
Aerare l'ambiente. Rimuovere subito il soggetto dall'ambiente contaminato e tenerlo a riposo in ambiente ben aerato. In caso di malessere consultare il medico. 

Ingestione: 
Non indurre il vomito. Ricorrere a visita medica, mostrando la scheda di sicurezza.

5. Misure antincendio
Raffreddare i contenitori con acqua nebulizzata, per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per la salute e la sicurezza. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. 

Estintori raccomandati: 
Acqua, CO2, Polveri chimiche a seconda dei materiali coinvolti nell'incendio.

Estintori vietati:            
Nessuno

Rischi da combustione: 
Evitare di respirare i fumi.

Mezzi di protezione:      
Usare protezione per le vie respiratorie.

6. Provvedimenti in caso di dispersione accidentale.
Precauzioni individuali:
Indossare guanti, indumenti protettivi, e maschera protettiva (si veda paragrafo n° 8)

Precauzioni ambientali:
Arginare con terra, sabbia o materiale inerte. Eliminare le fiamme libere e le possibili fonti d’ignizione. Non fumare Se il prodotto è defluito in un corso d'acqua, in rete fognaria o ha contaminato il suolo o la vegetazione, avvisare le autorità competenti.

Metodi di pulizia:

Se il prodotto è in forma liquida, impedire che penetri nella rete fognaria.

Raccogliere il prodotto per il riutilizzo, se possibile, o per l'eliminazione. Eventualmente assorbirlo con materiale inerte. Successivamente alla raccolta, lavare con acqua la zona ed i materiali interessati recuperando le acque utilizzate per l’invio in discarica autorizzata. 

7. Manipolazione e immagazzinamento
Tenere lontano da acidi forti.

Conservare in luogo fresco e ben ventilato, in contenitori originali al riparo dal gelo; mantenere chiuso il recipiente quando non è utilizzato; non fumare, non mangiare e non bere durante la manipolazione; conservare lontano da calore, fiamme libere, scintille e altre sorgenti di accensione. 

Materiali idonei:

Teflon, PEHD

Materiali incompatibili:
Metalli dolci. Si veda anche il successivo paragrafo 10. 

8. Protezione personale / controllo dell’esposizione.
Misure precauzionali: 
Aerare adeguatamente i locali dove il prodotto è stoccato e/o manipolato. Prevedere lavaggio oculare e doccia di emergenza. Lavarsi accuratamente le mani con acqua e sapone prima dei pasti e dopo il turno lavorativo.

Protezione individuale

respiratoria:

Non necessaria per l'utilizzo normale.

delle mani:

Usare guanti resistenti ai prodotti chimici secondo EN 374.

degli occhi:

Visiera a pieno facciale e protezione del capo e del collo

Della pelle: 

Indossare indumenti a protezione completa della pelle.

Limiti di esposizione delle sostanze contenute:

	SEQUESTRANTE ORGANICO  -  TLV STEL
	2
	mg/m3
	
	

	
	
	
	
	

	IDROSSIDO DI SODIO -  TLV CEILING
	2
	mg/m3
	ACGIH
	

	
	
	
	
	


9. Proprietà fisiche e chimiche
	Colore
	
	Giallo Paglierino

	Odore
	
	Inodore

	Stato Fisico
	
	Liquido

	Solubilità
	
	Solubile in acqua

	Viscosità
	
	N.D.

	Densità Vapori
	
	N.D.

	Velocità di evaporazione
	
	N.D.

	Proprietà comburenti
	
	N.D.

	Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua:
	
	N.D.

	pH
	
	(sol. 1%) 12,3 +/-0,5

	Punto di ebollizione
	
	N.D.

	Punto di infiammabilità
	
	Non infiammabile

	Proprietà esplosive
	
	N.D.

	Tensione di vapore
	
	N.D.

	Peso specifico
	
	1,28 +/-0,05 Kg/l


10. Stabilità e reattività
Condizioni da evitare:

Stabile in condizioni normali.

Sostanze da evitare:

Evitare il contatto con acidi e metalli leggeri.

Pericoli da decomposizione:
Nessuno in condizioni normali. Per effetto del calore o in caso di incendio, si possono liberare ossidi di carbonio e vapori che possono essere dannosi per la salute. 

11. Informazioni tossicologiche
Il prodotto tal quale è corrosivo e per contatto prolungato con la pelle può provocare ustioni che possono comparire anche successivamente all'esposizione. Il prodotto tal quale se portato a contatto con gli occhi può provocare  lesioni oculari. L'ingestione può provocare ustioni alla bocca, alla gola e all'esofago; vomito, diarrea, edema.

A temperatura ambiente il pericolo di inalazione è improbabile 

Sono di seguito riportate le informazioni tossicologiche riguardanti le principali sostanze presenti nel preparato:

Sostanza: 
Nitrilotriacetato trisodico LD50 orale ratto 1450 mg/kg

Sostanza:
Idrossido di sodio: oral LD50 (mg/kg) 1350 (RAT) ; dermal LD50 (mg/kg) 1350 (RAT)

12. Informazioni ecologiche
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il prodotto ha raggiunto corsi d'acqua o fognature o se ha contaminato il suolo o la vegetazione.

Mobilità: in acqua e suolo solubilità e mobilità significative. Possibile contaminazione delle falde idriche.
Degradazione: conforme al regolamento CE N.648/2004 

Potenziale di bioaccumulo: non atteso.

Inibizione dell'attività batterica negli impianti di trattamento delle acque reflue: con un corretto dosaggio, previa neutralizzazioe non sono da prevedere inconvenienti all' attività dei fanghi attivi.

Sono di seguito riportate le informazioni ecologiche riguardanti le principali sostanze presenti nel preparato:

Sostanza : Nitrilotriacetato trisodico

LC50 
96h oncorhynchus mykiss 98 mg/l

LC50 
96h lepomis macrochirus 312 mg/l

EC50  
48h Daphnia 780 mg/l

EC50   
96h chlorella vulgaris 780 mg/l

13. Osservazioni sullo smaltimento
Eliminazione del materiale: 

in caso di sversamento non lavare con acqua ma assorbire su abbondante materiale inerte (sabbia) e raccogliere l'impasto risultante. Utilizzare le eventuali precauzioni e gli indumenti protettivi riportati al punto 8. Il materiale raccolto deve essere considerato rifiuto speciale e affidato a uno smaltitore autorizzato.  

Smaltimento della confezione: 
le confezioni vuote, dopo adeguato lavaggio, devono essere trattate come rifiuti speciali e, come tali, affidati a smaltitore autorizzato.

14. Informazioni sul trasporto
Il trasporto deve essere effettuato da veicoli autorizzati al trasporto di merce pericolosa secondo le prescrizioni dell'edizione vigente dell'Accordo A.D.R. e le disposizioni nazionali applicabili. 

Il trasporto deve essere effettuato negli imballaggi originali e, comunque, in imballaggi che siano costituiti da materiali inattaccabili dal contenuto e non suscettibili di generare con questo reazioni pericolose. Gli addetti al carico e allo scarico della merce pericolosa devono aver ricevuto un'appropriata formazione sui rischi presentati dal preparato e sulle eventuali procedure da adottare nel caso si verifichino situazioni di emergenza.

	Trasporto stradale o ferroviario:
	

	Classe ADR:
	8

	UN:
	1824

	Packing Group:
	II

	Etichetta:
	8

	Nr. Kemler:
	80

	Nome tecnico:
	Idrossido di sodio in soluzione

	
	

	Trasporto marittimo:
	

	Classe IMO:
	8

	UN:
	1824

	Packing Group:
	II

	Label:
	8

	EMS:
	F-A, S-B

	Proper Shipping Name:
	Sodium hydroxide solution

	
	

	Trasporto aereo:
	

	IATA:
	8

	UN:
	1824

	Packing Group:
	II

	Label:
	8

	Cargo:
	

	Istruzioni Imballo:
	813

	Quantità massima:
	30 L

	Pass.:
	

	Istruzioni Imballo:
	809

	Quantità massima:
	1 L

	Istruzioni particolari:
	A3

	
	


15. Informazioni sulla normativa
	C
	
	

	
	[image: image1.png]



	
	
	
	
	
	
	

	CORROSIVO
	
	


	R35
	PROVOCA GRAVI USTIONI.

	S26
	IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI, LAVARE IMMEDIATAMENTE E ABBONDANTEMENTE CON ACQUA E CONSULTARE UN MEDICO.

	S36/37/39
	USARE INDUMENTI PROTETTIVI E GUANTI ADATTI E PROTEGGERSI GLI OCCHI/LA FACCIA.

	S45
	IN CASO DI INCIDENTE O DI MALESSERE CONSULTARE IMMEDIATAMENTE IL MEDICO (SE POSSIBILE, MOSTRARGLI L'ETICHETTA).

	Contiene:


	IDROSSIDO DI SODIO 




Etichettatura di pericolo ai sensi delle direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e successive modifiche ed adeguamenti

16. Altre informazioni.
Testo delle frasi di rischio (R) citate alla sezione 2 della scheda:

	R22
	NOCIVO PER INGESTIONE.

	R35
	PROVOCA GRAVI USTIONI.

	R36
	IRRITANTE PER GLI OCCHI.

	
	


BIBLIOGRAFIA GENERALE:

1. Direttiva 1999/45/CE e successive modifiche

2. Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche ed adeguamenti (XXVIII adeguamento tecnico)

3. Direttiva 91/155/CEE e successive modifiche

4. The Merck Index. Ed. 10

5. Handling Chemical Safety

6. Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances

7. INRS - Fiche Toxicologique

8. Patty - Industrial Hygiene and Toxicology

9. N.I. Sax-Dangerous properties of Industrial Materials-7 Ed., 1989

Nota per l’utilizzatore:

le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.

Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.

Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.

Modifiche rispetto alla revisione precedente

Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni:

02 / 08 / 09 / 10 / 11 / 12 / 13 / 14 / 15 / 16

